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PàHLà DlJàTTOLIGO 
Vi sono oaÙoHoi in Italia, ì q\sall 

non approvano II modo oon oni -^ 
per amora della politica — sono con­
dotte lo o«88 dalla religione, e deplorano 
che ijttaflta vada — por le preoccupa-
aloni estranee del Vaticano — sca­
dendo seaijire più nella iiosoìnnza dello 
massa. Qaesta aftermazione farà atril­
lare cortamente i olerioali; ma iusom-
m.i non possono negare ch'essa contenga 
una grande veirità. Quei cattolici, amanti 
non meno della patria ohe deità reli­
gione, hanno* tentato già più volte di 
ricondurre I» nave di Pietro in un porto 
sicuro i ma hauuo trovato avversa ap­
punto (jttalia sede di Pietro, aila quale, 
invano, ebbero ricoreo. 

Or non sono molti anni, un moto fu 
iniieiato a Potnjsia, e quasi contempo­
raneamente a Milano, dove pareva ohe 
ci fosse'lutto un clero disposto a ini­
ziare, con la fliosiifia roaminiana, uija 
nuova politioa. Ma il Valicano, mosso 
dalla setta gesuitica, ei affrettò a eri­
gere qontro i novelli apostoli la dottrina 
inedioevale di San Tommaso, e il molo 
per oostiinira aii partito oattolioo na­
zionale fu gironoatOi 

Ma; se il tentativo collettivo andò 
fallito, ciraaaeco però Delle coscienze 
individuali Je convinzioni. 

V articolo che, riproduciamo qui sotto 
noli» sua parte essenziale — togliendolo 
dalla QaxteUaPiemaniese ~ è appunto 
una nlanifestaiione di quelle oosvinzioni. 

E stato dottato —• dloe 1' autorevole 
gioruole di Torino — ida uno aotiitore 
egregio e da un sincero credente. Un 
giornale olerioale oertataente non lo a-
vrebbe accolto. Noi( ohe ci' sentiamo 
in tutto « per tutto smoerKmente, pro­
fondamente liberali, lo aootfgliunio e lo 
presentiamo alla pubblici diaonseiono, 
per quella nosti'a oonvinzione ojie ogni 
pensiero, onestamente' oonoepito, deve 
trovare la sua manifestazione. 

E lo aoobgliarao tanto più volentieri 
•in quanto che pappiamo ohe asso può 
rispondere « un concetto abbaatansa 
ganeralliìaato. Non è ooaa- nostra.' Noi 
non io avremmo scritto. Ma i nostri 
-Jettori, quali ohe siano i loro.ooavin-
oimenti, oi saranno grati di averlo' pub­
blicato» Pei credenti pn6 swvifB di am^ 
-maeatramento intitnoi pai' non.credenti 
•^ poiché la religione è elemento, da 
cui uno Stato anche liberale non può 
fare assoluta astrazione <<— può essere 
argomento di studio obbiettivo. 

, 'Bccb pertanto lo scritto: 

• Bello vedere il mondo festeggiare un 
'v'eoohio, ohiamisi esso Gladstoóe o Verdi, 

APPENDICE DEL FRIULI (1) 

Ibernando Franzolmi 

CUORE 
, ConfarDoÀi popolalo letta adla (ala dell'liti-
loto 'féciiico di Odino la sera djl 8 febbraio,,̂ d 
al Gabiittitta.di lettura di Sorizia Is »rs dei Hi 
febbraio IS93i 

:La biitola ot̂ Of-e, ohe io, medieo-clli-
Turgo, ho posto' a titolo della oonfe-. 
rebza .che 's to per. tenervi, darebbe a 
voi, signore e isi|fntól, il diritto di pen­
sare oje' io intetìda parlarvi della ana­
tomia,''della fisiologia, della patolug'ia 
del, cuore. SenoncbJJ male assai vi ap­
porreste'j poLclié tutto affatto diversa Si 
è i'iiifpMnflne ùiiai 

Non della struttura del ' viscere, del 
muscolo cavo, qhe si appella cuore ; 
Bop dsl,la funziono meccanica di quella 
[)ompa,jaspirante e premènte ohe. acco­
glie e spingo oltre, una volta e più in 
()gni minato secoiido dejlà nostra vita, 
un'ondata di 'aangue; non delle altera­
zioni della; di lui struttu'ra, o , dei 
perturbamenti ne! suo ufficio sovrana-
Mente vitale, io vi voglio tener parola. 

Mi sono proposto di invitarvi a se-
gnirmi, colla nota benevolènza vostra, 
in alcune oonsideraaìopi ohe yerrò fa-
oendo ini cuore, inteso nel sènso ohe 
lo intese Edmondo De Araioie, metten­
dolo ft cupo del' suo notissimo libro ; 
ma non tratterò del cuore nel modo, né 
colle intenzioni del troppo fortunato 
scrittore. 

Mi perdonino coloro — 9 aaraniio 
moltissimi — ai quali sembrerà irri-
epettOBO e pretenzioso per parte mia 

C&ntù 0 Leon? XIII: più bollo quan-lo 
questi onori siano il segno di uno fode 
che ad un tempo afterma l'unione di 
Dio coH'umBfia falli igliB, 0 la superio­
rità della legge morale a tutte le po­
testà della terra, perché in questa eu-
periorìtà é la nigume di essere di ogni 
famiglia, di ogni diritto. Perché dunque 
non plaodire ai popoli se d'ogni parte 
traggano a! piedi del Vicario di Cristo 
8 lo aoolamaao ? Noi plaudiremmo tanto 
più quanto più fosso piena, intiera, con­
scia la fede. Ma noi non poasianio men­
tire. Il giubileo di Leone XI I I non rap­
presenta un'idea: esso è un affare per 
pochi, un inganno per molti, una va­
nità per tutti, La ftide non sin noi 
viaggi, la religione negli alberghi. Dov'è 
la teM dov'è la carila? Tutto ai ri­
duce alla persona del conte tìioachlno 
Peooi, che e! festeggia, e a om ai por­
tano milioni perché la setta (ieiagiana 
e sensietioa possa dominare lu Chiesa. 
Che servono i giubilei e i pellegrinaggi 
se il popolo perde ogni giorno la fede 
e diserta la Chiesa, e nulla ai fa per 
ricondnrvelo? Che servono i giubilèi e 
i pellegrinaggi se In fede è inortn'i' Se 
in tutti i eemiqan ai insegna il mate­
rialismo e i ! pelagisttismo? Cho sei'voiii* 
i giubilei e i pellegrinaggi se il povero 
irlandese, se il piemonteae credente, ar­
rivato in San Pietro godrà dello spet­
tacolo di bea pasciuti mouqignoti che 
interrumpooo ogni momento la Messa 
per far l'ocohiolinò alle signore? Come 
le Congregazioni romane ornai non ob­
bediscono più,ad alcun criterio morale 
né Bcisutifico, ma non sono altro che 
al servizio delle ire e degli interessi 
di qnalche consorteria, così i pellegri­
naggi e i giubilei non sono altro che 
imprese per, promuoverà il lucro a il fasto 
di certi intrigatili chj mercanteggiano 
col Valicano condotta politioa econdanne. 

La fede nel soprannaturale i morta 
n*i più; e, se vivo, vive in qualche a-
nima isolata cho girne del mali pre­
senti e pone le sue speranze m tutt'altco 
ché'nCgli nomini. Non saranno U feste 
non gii .appaltatori di pellegrinaggi, 
non le oomitiye sparse nei ristoranti 
che riatubiliranno la fede. Mai come 

il chiamare troppo forlwnnto acrittore 
il De Amioia, verso il quale ai 6 preci­
pitata-tanta luoltitudiue di sincere, sim­
patìe, ed ai quale arrivò ed arriva, e 
seguiterà ad arrivare, tanto incendi! di 
ammirazione; ma,ognuno ha la propria 
parte di diritto nella repuhblic-.t dalle 
opinioni e dei giudizii, e può nsarue in 
favore 0 ooatro (sai dovuti limiti) di 
quanto è entrato nel pubblico dominio. 
A colale mia parte di diritto, io non 
mi s'uno mai sentito disposto di rinun­
ciare. 

I l libro del Do Amicis, .(intitolato 
Cuore, malgrado la éiìa mei'^vìgllosa 
difiaaionc ; malgrado 'lo sue' 150 edi-; 
zioni e le sue tfadnzioni in pressoché' 
{utli gli, idiomi' dell'Europa, anzi del. 
mondo élvile; tnalgràdo gli entusiasmi; 
che suscita e tiene désti nelle mammina! 
e nel babbi, ed il fenomenale fdvore, 
che ottenne dalia burocrazia ecolastica 
ni cavallo ad a piedi, e dalla stampa di 
ogni colora j malgrado tutto questo,- e 
pur ammirando io di quel libro 1* 
forma letteraria facile e sempliae, e la 
lingua elettie,9ima, lo lo giudicai ê lo 
giudico tutt'àliro ohe "opporiano alla 
educazione dei nostri fanciulli ; tutt'altrq 
ohe ari benefìcio dal punto divis ta pei 
dagogico. , ! 

So ohe la maggioranza ata a.^dirit-J 
tura contro à questo m(0 giudizio —̂  ̂  
me ne duole ; — ma mi contorta il psn-ì 
Bare che nella minoranza, 'per quanta 
eaigua in numero, io' trovo tìiosttè Car­
ducci, che fotografò Da Amicia scrittore, 
chiamandolo «Edmondo d») languori» ; 
Paolo MantegBKza che didae il Quore 
di Do Araicis libro inzuppato di n'avrò-
sismo dalla prima pagina all'ultima, che 
contribuirà potentemente, a rendere sem­
pre più novrosioa la gsneraziouo ohe 
verrà dopo la nostra. 

Ed anche qui, fra i miei amici e col-
I laboratori in queste nostra coufereuze. 

(ira si é stata meno fede 0 mai come j 
ori si i esaltaUi più h persona del j 
Papa: e precisamente di un Pupa che I 
parla e opera più da razionalista cha 
non da nomo di fed«. 

Pure il mondo oggi non domanda 
fede, domanda carità. E infitti la ca­
rità provarono gli irlandesi più dal 
Guadatone che da Leone XUI , gli ita­
liani più da Umberto I, 1 fianceoi acca­
rezzati la rifluli)i'ono da tutti. 

E la carità è morta. Perché s-? ci 
fossa carità non ci sarebbe tanta indif­
ferenza per la veriià della cose credute 
0 conosciute ; la fade non si tratterebbe 
comò, un semplice mezzo par dominare, 
mutevole secoodr. i capricci degli uo­
mini ; !a scisnsA puro non sarebbe ora 
avversata con ostinate attaccamento ai 
vecchi errori, ora profanata con politi­
che 'oiandizio agli errori nuovi. I mi­
gliori non sarebbero calunniati, banditi, 
ridotti al silenzio, con luffuito , danno 
delle menti e lic cuori; né avrebbero 
le prime parti feroci eauriiegbi mercanti 
d»! tempio, cho si impinguano perpe­
tuando r odio nei popoli e insntenendo 
in Italia quella funestissima astensione 
dalla co.ia pubblica, che usi loro empio 
e coofasaato propgjit/) ha per iscopo la 
rovina della pajitiju. Jio ci fosse carità, 
non si lasciere^be .trarre ogni giorno 
pia li popolo liingi dalla Chiesa, e a 
quello che vi accorre ai sarebbe più 
solleciti di porgere vera dottrina e sn 
lutare e acconcia ai bisogni, istruzione 
rnligiusx «oda, 0 amorevolu correzione 
del costumi, por modo ohe la religione 
penetrasse tutto, nell'uomo; la monte, il 
cuore, il panaiero, la vitn pubblica s 
privata, e perpetuandosi nelle genera-
sioul compiesse il prticetto di Cristo 
dell'«sMte perfeolì. L i perfezione in­
torna, la virtù, la fede in Dio e in i 
Cristo, questo é religione, sacerdoti, non j 
le dimostrazioni clamorosa, nou ì viaggi | 
dì piacere, non condurre le turbe ad ì 
ammirare nel tempio di Dio nudità pro­
caci lii donne storiche posta a ornare 
le tombe di Papi famosi, segno di tempi 
non de! tutto ai nostri disaimiìi, di 
quel tempo in cui Garolarao Savona­
rola, condannato da un Papa, spirava 
l'anima grande sui rogo. Un cilloliao. 

LA CAMPAGNA OEGLi AUSTHJAG) 
èòntrtt I v i n i I t a U n i i l 

Sabato alla Camera austriaca il de­
putato DI PAUII rilevò 1 danni cagionati 
al vinicnltori della Diltnazia a d>d Ti­
ralo dalla importazione dei vini italiani 
in S'Igeilo all'applicazione della clau­
sola nel trattato nusti;o-italittno. Dal­
l'agosto 1892 fino si gennaio seorso si 
introdussero in A ttetria-Ungh,>riR 400,000 
ettolitri di viiri) italiano. Di Pauli va­
luta 1 danni scllorti dalla Dalmazia iv 
oinqno milioni di Qnriui, quelli dal l'i-
Tolo h tre milioni e mezzo. 

UN'ALTRA B'irONA TASSA 
i n I.*'riHiu«t(» 

Nonostante ropposiziono fatta dalla 
commissione generale de! bilancio, la 
Camera frinoese approvò s>ibato con 
816 voti contro SOI l'omeudamenta che 
impone la tassa annua di 20 frsnufai 
sulle livrea. 

(.'INCIDENTE DELLA MASCHERATA 
o f f e n s i v a p e r C w r H O t 

Dopo presa cognizione della lettere 
di rammarico del Gluverno di Basilea 
e del Consiglio federale svizzero, il Ba-
verno francese fece dichiarare al ospo 
degli affari esteri dall'ambasciatore fran­
cese, che esso non sporgerà querela con 
tro I colpevoli nell'incidente della ma­
scherata di Basilea. 

E cosi l'incidente è chiuso, 

a l l M l u a d o n u n ali l i w d r t i c a 

Un ricco olandese protestante, con. 
Toititosi a Lourdes, voreó tro milioni 
al vescovo di Tarbea per finire la chiesa 
parroofihiaia di Lourdes. Bisu paghiu'à 
anobi! lo apesa di traduzione in ogni 
lingua del Triomphc di Loìirdem di 
Laaserre, nouclié del futuro rominzodi 
Z'iln, qualora esso glorifichi il pellegri­
naggio. 

, UN GRANDE INCENDIO 
ft C a * ( i » i i t l n » | i a l i 

Tolegt'efiiUM da Costantinopnli al 
Temps, 23 : Questa notte é scoppiato 
un grandissimo incendio, in fuccia a Co-
stantiuopoh, dnll'alt'a pai tedellu strutto. 
Il tempo buri asceso ha impedito i soc­
corsi. Abbruciarono cinquccunto case. 

ho trovato finora in qualche parta suf­
fragata il mio severo giudizio, 

11 profi-asora Piero Oonini, gìot;ui 
sono, tenendovi disoorao qui, proprio 
sul Da Amiois, deplorò pura le troppe 
lagrime cha a tutti, dal fantaccino al 
generale, e dal maestro al meno ingaii-
tilito s sensibile scolaretto, aprerauoo 
sempre i libri di De Amicis. 

L'egregio collega prcfe^sp^a Pennato, 
r anno ducurso, intraiteneudovi sulla 
igiene del cuore, pur -dissentendo for-
malmi;nte dal giudizio dei Maiitcgazza, 
riconobbe pericoloso ai fanciulli il Cuore 
di Da Amicis, tanto 4'vero cheoonsi-
g lò di darlo loro a dosi vefrntie. Ma 
tutto questo è troppo poco, miei cari 
signori 1 E, uCn capisco come possa poi 
sostenere ' l'amico Pannato -— se anche 
d'a'Cordo col comune e stimatissimo 
amico Pellegrini (*) — cho non è no-
vrosismo malato quello dal fanciullo 
Maroii che va, solo, in cerca della mamma 
d* Genova a Tueutilan. (**) Se quella 
è una stona vera, é eccezionali.isima, 
a per un iaar«dibile miracolo — come 
'suol dirsi — può essere riescila a bene; 
e, per fermo, Imprudente, delittuoso 
sarebbe oouBigliarna i'iimitazione: ss 
inventata, è tormento, struzio, crudeltà 
acerba e raffinata,' prodigati al lettore, 
'senza utile alcuno! 

Ed in tutte e due le ipotesi, a cosa 
potrebbe approdare? ' 
' Hvidéiìternente, a rendere ì nostri ra­
gazzi patzamenta smaniosi di avven­
tura le più arrischiate, di aro'snii i più 
jniBWSÌWli,j_8f;enttti,; pepipolosi. Gli e-
semiiii impressionanti, "provocano nei 
fanciulli le, anco mìnnsgbie, imitazinni 

(11} Da mo richiesto ia proponito, il profoseoro 
ainssppo Pollogrini oipreno giudiiio opiioelo A 
mio; ma, pei* quanto compoteoto od abiJo, oda 
me atimatìiaimo, ogU aoa riuicl punto a eoo-
vinoermi. 

(**) Vedi « Dagli Apennioi allo Amie ", rao-
ooato iu Cuora di B. De Àmioie. 

Ogni buon profumiera vunde li Sapol, 

ad emulazioni; e sarebbe giocondo ed 
utile alio nostre juamminc,- ohe.si indù-
glasserò nua settimana più del con­
venuto, a Venezia, a Rocoaro, a S.als" 
Maggiori) ud n- 'Conrmajeur; vedersi ar­
rivare, sparuto, lacera, insanguinato, il 
prè'prio- (piedino; -vènuio ' da' 'oÀk' a piedi 
elemosinando, per ricercarla.... novello 
Marco... in aeasautaquattresiraol... 

Io ritengo forinamente, insomma, che 
quel libro dei De Amicis, sviluppando 
nei nostri ragazzi ecoessivamonte la e-
muttività, a nou sempre la buona, li 
renderà vieppiù proclivi al iievrosismo 
ed all' lalieriamo, che ornai non rispet­
tano gu^iri il sedicente sesso forte. 

E, si vuol sostenere chs sia codesta 
emuttività, solleticata dii uguì pagina del 
Cuore di De Amici», in grado, so non 
at'inpro morboso, certo sempre ipeitìsio-
logico, eia dessa l'educazione che sì 
conveuga ai noalri ragazzi, 1 quali vanno 
preparati alla prosa ed alla realtà della 
vita, a che fra un dvcfouio andratìno 
a oostiiuire la of^zione armata ì* 

E questa l'educazione che ai meritano 
i tigli dei commilitoni di Qiusuppe 
Garibaldi? 

Ohiedeudovi venia, signora e signori, 
della lunga digressione, H decisamente 
troncandola, parmi riconoscere cha per 

, essa voi avrete chiaramente compreso 
in quale senso, e da quale punto di 
vistn, io intenda stassera parlarvi del 
Cuore. 

Vi parlerò dunque di quel 

Cuofe, douo foaaato 

che Blrsppa alla abbandonata Gioconda 
il dsBoiato grido 0 l'appassionato e me­
lodico lamento; vi parlerò di quer onore 
cho h-d fatto e farà i martiri e gli eroi 
di tutto le patrie; vi parlerò di quel 
cuora che noi onoriamo nella bonefioeuza, 
nella loalià, nella abnegazione e nel 
sacrificio, dei nostri surami umauitarii ; 

TURPEJ?ATTO 

Telegrafano ds (Jonova in dula di 
lori : 

Dicasi ohe un suocero, amoreggiando 
colla nuora, abbia fatto rinchiuilsi's nel 
manicomio il proprio figlio, persona fa­
coltosa e dedita «gii studi preistorici, a 
mo7.z» della diohiaraziona di un medico 
compiacente. 

Sperasi ohe l' autotllà intervenga a-
nerglcamente. 

/ VASI DI CARNOT 

Il oittadico Carnut, presiileiti della 
Republioa franoesa, por i'es!''jct;iira il 
giubileo episoop-ilo dal Papa, gli' ha dun­
que inviato una cttora gratulatoria, alla 
quale ha unito il regalo di due stujiendi 
viisi bleti lapis di Savres. • 

I piccoli legali — dio'e'nnoAei tonti 
proverbi nei quali si riassume'la gag-
gea-iia delle' nazioni — intrattelrigcno In 
amicizia. E il prsnidonte Oarnot, da 
uomo (aggio, si è nffrettato ad' amfor-
marvlsi; tanto più cho iu 'Francia la 
cortesia é tradizionale, e il Santo Pa­
dre — come la donnin» galanti — ha 
sempre avuto per i regali la più grande 
incliuaziou». 

Anzi il presidente Carnot ha spinto 
questa volta la sua galanteria all'eatrtimo; 
poiché ha tatto sapete al Santo Piidro 
ohe egli atesso ai'ò dato la cura di sce­
gliere i due vsii chs gii h» regaìatu 

II Santo Pudi'e certamente terrà conto 
di questa nttunisione; e pm- quanto di 
ceppe e di anfore e di albarelli nou 
detilis esservi penuria In VatiCuuo, idus 
vasi bìeu lapis acquisteranno' per Ini 
un valere apofiiale par la pirtioolars 
circostanza cha é il donatore m ptirsona 
ciia 11 ha scelti. 

Forsa Leoiio XIII, uomo positivo',, a 
cui le preoccupazioni celèsti non imils-
discono di vuluwre.le acs» .t.ersaij», a-
vrà pensato ohe il presidente Oarnot 
poteva sciigliara qualche cuesdi meno 
fragile, di-più canHistentc' Non chf i 
vasi diSjvres non lieuo una bella, cosa— 
mal santo Diol soa: OOKÌ predisposti 
allo rotture; inautra invoc -m il Pre­
sidente avesse pausato a sci.-,i; lare qual­
che bell'oggetto d'oro massiccio, con 
brilltmti, con molli brillénti.v.' 

Bastai Se Leone XIII ci troverà a 
ridire, il Santu Padre finirà pCr esserne 
contento lo stesso. A buon conta quei 
due vasi attestano cha il presiderits 
Carunt i iu tenerezze; a pai Santo Pa­
dre non sarà proprio il caso di far l'au-
s'tero. • ' ' 

Eppni, purché diano... sia il Re, eia 

a di quaìio cha disprozziamo net vam­
piri gtràooiimi e commònditarl'; di qide! 
cuora inioiìgiitta al quale il linguaggio 
comune ed il cono-itto aonvoniionais, 
immedesimano ogni doloa affetta, cgni 
teucra emozione, ogni virtù;,ima ezian­
dio ugni odio, ogni paasiotta abbietta, 
ogni crudeltà, ogni vizio dall'animo, 
ogni,perversità.. • ' . 

Cuore! Auchu all' uomo aiiatfabetg, 
anche alla donna «he solo, su -suCirc una 
veste, il suono di questa •. paccU apre 
davanti alla monto tutto un <n)andc di 
afi^etli, tutto «u caos di alone e insln-
diose a stridenti, una sola dalla qn^U ba-
atdtralibefiirse acatnmuovars uii uditqrlo... 

Se non cha, debbo le a-forzii.'i;'i;ei>,are 
l'iiupeta d«li4 fantasia, ohe mi .spmga-
rebbc fuori àoll'orbUa ohe mi-sopo'pre­
fissata, ove mi perderai ,nel dsliusare 
rullio visioni, ove potrei smarrirmi nel 
labirinto delle avventura umane, dalla 
sensazioni misteriosa che il cuoco aoi-
lî va turhiniisamauto talvoltti aneu-nal-
l'uomo 11 più freddo, il piò compassato, 
il più acettioo, 0 lo fa dubitare di es­
sere fatto di creta. 

Stendiamo dunque l'ombra sopra tanti 
splendori, e ridenti e,ainiatr|, die riful­
gono attorno a noi, e ci fauno, invidiare 
li poeta, cui ò lecito colof/re col verno, 
0- culle frasi siaaglianti, cgni cóuc^Uo, 
iigiji pagiua;.dimantighiafflo,pwor» tptto 
CIÒ che di soave e di terribile'ai (t'ac­
chiude.nel cuore. , 

Al guizso improvviso di latita bal|szKe 
e di tante brutture, vedremo' siihii^oi^^ta 
la nostra baldanza, d , si potrebbe ir-
ridere alia scienza ed al gc»i{)ti|S««, 

Signore e alguori, pecmBtt,et«a>i .-cho 
io limiti il mio dire nei incdosti, e meno 
puricolosi confini, di un po' (li iiitliiva-
tura e di un po' di nsio-pitiisii!. i^ia.del 
cuora. , 

(Continua) 



ÌL F R I U L I 

il Pcsaldecta delk Repablioa, il Santo 
Padre è 11 per accogiiar». 

Egli non paò distinguere. Anoh'cgll 
dica onta» il Gracdo Maestro: « Sinite 
parvuloi venire ad ma... » sempru che 
BOI) Taagano a mani vaote, beo inteso t 

CALKIDQSCOPKT 
Gronaoha friulane. 
Fi-bbraio (1390). Il palriaroa dio-

vanni di Moravia approva l'unione di 
Boji ad Arieana oon Semona, ordinato 
gii nel 130S dal patriarca Uartrando, 

X 
Un peneiaro ul giorno, 
S? «oa donna vi dioe: «io non vi 

rivedrò mai piiìii — sperate. Se vi 
dine! « io vi rivedrò oempre oon pia-
osrs» — viaggiate. 

La «finge. Saiaradn. 
L'u» ugativs; 
L'<tttro flipIoRi'vo; 
Vinttro aogca 
Olii un poito agogi». 

Spiegaz. del cnnnovorbu pceoed. 
CEESCENDO (Cresoo ndo) 

Per flalra. 
Vecsbia, ma in compensa stapìda 

aetai. 
Irla amici: 
— Non fnt&ar tasto, 
— Peroh»? 
— Ti fari male. 
— Gaatdtt mio padre: ha sempre fa-

nato « ha oettaota snoi. 
— Se non avesse fumato, soomoiotto 

che ora os avrebbe più di novanta. 
Penna e Forbici. 

BALLA PROVINCIA 
STerrevle» Il Ccjnsigiio di Sisto 

ha manifestato l'avviso ohe ancho agli 
effetti della dicbiaraaione di pubblica 
aiilit4 possa approvarsi il progetto com­
piuto dalla amministrazione delle strada 
ferrate matidionalì, relativo a lavori di 
conaolidsmenlo della ferrovia Udiue-Poa-
tebba. h& spesa preventivata por la e-
seoueione dei lavori, ai quali ai potrà 
provvedere nei modi proposti dalia Am-
ministrazĵ ono sociale, ammonta a L. 
61,000. Ili assegnato ii termine d'un 
«ano pel componimento dei lavori, 

8*ffag«lto s u l i n c M c d a . ^ im-
mmente un progetto di legge sulla 
«aooia, il quale toglierebbe ai Consigli 
provinciali la facoltà di determinarno 
l'apertura, fissando un'epoca eguale per 
tutta 1' Itali», Il progetto conterrebbe 
inoltre delle norme per regolare ed im­
pedire la caccia. 

Hi c h i r u r s o d a ( t . P e t r u c o o 
di tividale, in seguito alle riforme in­
trodotte dal Consiglio nel serviisio sa-
nnssio dal Comune, ha nfioiato la ooo-
dotta mtdioa ohe gii era stata assegnata. 

In proposito di qarsta notiaia, che 
leggiamo nel ^orun\^utii di sabato, ab­
biamo ricevuto questa mattina una cor-
iiapoodenaa da Cividulo, che pubbliche­
remo domani. 

Speriamo quindi — scrive il Forum' 
juhi — ohe presto incominoino i la­
vori, i quali dovranno essers altimati 
in 90 giorni luvorativi, e cnsi quindi 
entro l'anno potremo vedere oonvenien-
teroeoto collocato le pr^sioiia raocoltn, 
che rendono tanto interessante la noatra 
citlà. 

H c i i u a u n , 26 febbraio. 
Carpe Ulermomatt dsNs SooieUà Optrala 

Oggi ebbe luogo nel Teatro Sociale 
' Aweiablea generalo per l'approva-
l'aoQ wndioonto economico Jéll' anno 

n 1? ''"' '* "O"''"^ <i' 're consiglieri. 
Il Preeidenle signor Luigi Billiani, 

prima di dichiarare «poria la seduta, 
pronunciava il seguente discoiao: 

• Signori! 
Saluto i presenti ed asaenii membri 

del corpo filarmonico, quali bsnemeriti 
oontinuatori di quel!" innato culto ohe 
Qemona ebbe sempre per la piil nobile 
tra !« atti belle, la musica. 

E questo nn gentile o naturalo tra­
sporto dal passe, che permette ai vostri 
rappresentanti il esprimere la fiducia 
che il (rana3r(o musicale operajo non 
Bolo esista, m« abbia vita prospera a 
feconda pel decoro di questa cara terra, 
e a vanto de suoi operai. 

Chi oon r opera studiosa e discipli. 
nata e ohi col donnro lutti oonttibui-
scano, perohà Q-emuna possa gloriarsi 
di mantener, aito uno dei più grandi 
fattori d'amore e oouoordia. « 

Il rendiconto vanne sensa diacusisione 
approvato «d unanimità, ed s formar 
parta de! Consiglio d'amminìstrsavona 
dal corpo filarmonico vonaero a pieni 
voti rieletti i signori : Armellini Vit­
torio, D» Carli Ugo, Rubbazaer Fran­
cesco. 

Un augurio di prosperila al nostro 
Concerto Musicale, decoro e vanto di 
Geutons. R. 

A| ip ir«V6?e3one « l ' o t t p a l t o . li 
Minieiero ha finaitiisate oampiata l'ul­
tima pratica con l'approvacioue del con­
tratto d'appalto ptr i lavori di adatta-
manto e riduzione del palaxao Orlandi 
di Cividale, ad uso del Museo e dell'Ar-
vilÌTiO. 

I funerali del manovratore Sacliottó 
Quoata mattina ebbero luogo i funi) 

rali dol compianto manovratore Saoi-
lotto, che alla etasione di Gaearaa ri­
mase vittima dal dorare. 

li corteo si mosse dui Civica Ospitalo 
alle ora 9 ant, e quantunque la pioggia 
insistentis disturbasse non poco coloro ' 
ohe vollero rendere un ultimo tributo , 
d'affatto al povero «atinto, tutto rispoAS \ 
al desiderio di chi con tanta solerzia 
si mise a capo dalla mostii cerimonia. 

Seguiva la bara il gonfalone della 
noatra stazione, portato dal sorvegliante 
dalla manutensinno sigcior Da France­
schi, a di seguito uno stuolo di feri-o-
Vieri del servizio della manutenzione, 
della nostra e delle circonvicine stazioni, 
tutti compresi della grave eoiagura uo-
corsa si disgraziato loro collega. 

Lt) esequie ebbero luogo nella Ch'esa 
del Orlato attigua all' Ospedale, e su! 
catafalco, dal nostro egregio capo sta­
zione, signor 3«lmi Luigi, vanne posta 
una bellisBima corona adornata da due 
mafjnifioi nastri sui quali si leggevi : 
Ailo sfienturalo Luigi — t ferrovieri. 

Al camposanto, prima ohe la salina 
fosse calata nella fossa, parlarono com­
mossi il sotto capo stazione »<gnor Nico 
Dalla Bone, a nome della stagione di 
Gasarsa, Il signor Halori Adolfo, a Dome 
di quella di Pordenone, e per nltioio il 
signor Poleae a nome dei manutentori. 

Furono parole di varo cordoglio; il 
martire del lavoro fu onorato con quella 
franchezaa che è proprio di ohi si sento 
ugnalo agli altri nel mi ndo sociale. 

Orazie meritato vanno rese al solerte 
nostro ispettore aignor Grottatdo Oilisi 
soni, il quale diede piena facoltà ai cap-
stazione del riparto di mandare rnp 
presentanti tatti quegli agenti di cui 
potevano disporre; grazio di cuore va 
reso n tutti indistintamente, perchè il 
funerale di questa mattina fu una vera 
dimostrazione degna della classe dei 
lavoratori. 

OD incidente ohe merita di essere 
riportato accadde nella Chiesa ove si 
celebrarono le esequie. Monsignore Mon-
tarealoi valendosi di non so quale ba­
rocco diritto, volle obbligarci a spegnere 
te tcrcie ch'J ad onore del diagriiziato 
Sacilotto volevamo tenere acceso ; dico 
obbligò, perchè, come sa si trattasse di 
un contratto che si stipula in nn pub­
blico negozio 0 in una pubblica pi»zzB, 
ci sottopose la questione seguente: 0 ape-
guere ì torci, o lAsclaodoli accesi, con-
sef^narli alla Chiesa. 

Non sembrandoci buona la pretesa 
del revorendo monsignore, tentammo per­
suaderlo a volar rispettare la legge 
comune di tutte le Chiese cattoliohe; 
ma egli montando su tutte le furie in­
viperito seppe risponderci : 0 ai spen­
gono i lami 0 mi riSuto di esequiare 
il morto 11 

X\ fanatici ed ai seguaci delle dot­
trine eociesiastiobe, lascio il giudizio di 
un tale atto sacerdotale. 

Fordeaoiìe, 35 febbraio. 
A, M. 

che ai ritiene del valore di li. 10, a 
oampensare in tal guisa l'ospitalità 
generosamente Kvnta. 

Egli dapprincipio erasi qualillsato per 
un aottobrigadiero delle Guardie di Fi­
nanza. 

QunUri i» « o n t r i * uuOa Nella 
sera dol 19 andante in una osteria di 
Orsa (Drenchiii), p̂ p qm-slinni d'inle-
resse, certi 0, A., S. M., D. G., a C. L. 
percossero Bergnauh Antonio, causan­
dogli lesioni giudicate guaribili in giomi 
dieci. 

Turpitudini a Tarceato 
Ci scrivono da qu"! pitelo in data di 

ieri : 
Vi scrivo coH'animo veramente Indi­

gnato per quali lo 6 .successo in questi 
giorni nel nostro paese, ohe il clerica­
lismo invadente vuol larvare di una 
moralità assai pnibleinntioa. 

Un .giovane di dioiasette anni ebbe 
relazione,... pinitcsto lotima, con usa 
Kiugara elle fu qui in una compagnia 
di «iiltimbànch', e ne segui ohe rimase 
afietto da una iniilattia innominabile. 

Ma codesto è il malanno minore, poi­
ché quel turpe individuo, tratto da be­
stiale sensualità, comiiiiiiid i! male suo 
a circa una trentina di fanciullotti 
d'limbo i tosai. 

Potete immaginarvi lo stato dei ge­
nitori di quei ragazzetti, moelruosa-
mento rovinati da quel dege.ierato. 

Ki ai dice che fu arrestato ed 6 da 
sperarsi che non si invuciiorà qualche 
articolo del codice attuale, troppo mito 
per simili venti, onde salvare quello 
scellerato. 

P. S. Vengo ora a sipara ohe il 
turpe individuo, che è di Sedili.i ma di-
iiioraute a Tarcento, ha confenanto 
tutte le sue colpe, dichiarando che era 
du nn anno che commetteva siffatte 
nefandezze. 

Domani esso verrà tradotti! nelle car­
ceri giudiziarie delia vostra città. 

Omicron 

IB'erlniCMto. In Kigolato venne 
arreatatu Candido Omneppe perchè con 
nn bicchiere feriva piatioato gravemnute 
Pavona Felice, une crasi introm'-sso 
per pauifì'care un^ quentione insorta per 
futili molivi fra il fratello del Pavina 
ed ti Candido. 

ft*«r Mii' «Od . La pregindioatii 
Maria Cndermuz fa arrostnta perchè di 
notte dal pollaio di Giovanna Sonvilla 
a Palmanova rubava un' oca dei valore 
di circa tre lire. 

laudi' l d i v i i i n . Nella notte dal 
13 si 14 corrente igciuti penetrarono 
nella cantina di Vogrg Giuseppe di 
Savugna e vi ruburnno litri !iO di vino 
per un imporlo di h, 5. 

CHOHAGA GITTABÌM 

IL SUICIDIO 
dì un segretario comunale 

Al momento dismettere io macchina 
il giornale, riceviamo dal nostro solerte 
ordinario corrispoudente ii aeguaute di-
spaooio da Pordenone : 

« Slamane alle 10 snicidossi neli'af-
Scio munioipale il segretario Domenico 
Pialli, addetto allo Stato Civile, con un 
colpo di rivoltella. 11 fatto fece grande 
imptesaiune in città. 

Scriverò particolari e sulla ptaauntii 
causa del stiioidio ». 

W l 8 g r n z l a . Verso ii mezzogiorno 
di sabato il ooutudino Luigi Pittioni 
d'anni 44, di Oaglir,no, scendeva la iii-
comoila viva dei MuliniiXg a Oividalo, 
carico del grano da miioinars. 

Sfortuna volle ohe, causa l'umiliti 
dal terreno, in quel punto molto ripido, 

; soiviilasaa in mulo modo, e battendo 
_ sopra i sassi si ebbe fratturata la ti-
. bia sinistra. 
] Trasportato subito in lettiga all'O-
, spedale, venne madicato dal dott. Pe-
', trucco, e dovrà attodere almeno un mese 

la guarigione. 

Kindr» «il u n l u a n t o l l l o . Nella 
sera dei 17 oorr. uno econoscmio pre­
sentatosi in caaa G. Spellerò di Faedis, 
ottenne da ees« il permesso di darmire 
8tt dello foglie di sua proprietà, e venne 
pure favorito dulia stesso dì un man-

. tallo con cui coprirai. 
Duranti la notte parò il bravo a-

mico pensò di alluutauarsi col mantella 

Ki'olezilonii d i San Wtaate.te, 
La discussione su questa elozione conte­
stata, vonne rinviata all' S marzo p. v., 
in seguito alla morto repentina della 
moglie del «larchesa Zuoooni, il quale 
avrà a sostenore in seno alla Giunta 
io ragioni che rendono nulla l'oleziono 
dell'avv. Riccardo Luzzatto nello suru-
tinio dal 6 novembre pp. 

I n o s t r i O u o f i t s v o l i , L'on. Monti 
fu nominato Commissario per In mcdi-
Suazioni da farai nel contatto fru la 
provincia ili Trapani ed il dumiinto, 
allo scopo d'istituir» una scuola di a-
gricoltura; e per l'affraociizlaiie dolio d«-
oime e prestazioni fondiarie. 

Fra i deputati JSri'ulani cht. votarono 
giovedì contro la immediata discnssion» 
della mozìoiis Agnini ed in favore del 
rinvio propoatu dall'on. presidente dei 
Consiglio, si deve compvend,ire anche 
l'on. Marinelli che per errore fu posto 
tra i deputati assenti. 

L'on. Chiaradia è tra i firmatari della 
seguente mozione pioseiitata sabiito all'i 
Camera; «L» Camera,, ritenendo non 
autorizzato il governo a consentire 
il rimhprso dei conti correnti a depo­
siti della Bauoa Romana, aggravando 
per conseguenza la responsabilità che 
incombe all'orario per effetto del corso 
legale, passa all'ordine dai giorno •. 

II medesimo on. Chinradin fu nomi-
natii Commissario par l'affrancizione 
delle decime e prestazioni fondiarie. 

Camera di C^oiniuoreio 
Per gli imporlafori d'olio. Il presi-

_ denta (Iella C imora di commercio, iu 
ì rispiHta ai suoi telegrammi, che furono 
i pubblicati, ha ricevuto ieri il siigueute 

dispaccio del Ministero delle Finanze ; 
< Reagenti necessari analisi olii oom-

inestibili sono già tituti spediti Dogana, 
Analisi campioni olii qui spediti sarà 
compiut'j tlumani. 

Dlrtltois Gonsrale Gabella 
Castorina. • 

A U n S o c l r t i » iHdu«(ir3A!!« e 
c n i m a o r c l w l e . Nel salone di code­
sta Società, ieri alle H pom., erano con-
vi'nnti una .'ìcsinntina di azionisti di-Ila 
H'inca Cooperativa, in seguito all'invito 
pubblicato. 

Il presidente dell'Associazione oava-
iler Lngi Braidotii, diresse brevi parole 
agli intervenuti e qain:li lanciò li pre­
sidenza al S'giior Franciisoo Minlsini, cb» 
in uno degli iniziatori della riunione. 

Il signor Minlsini ospoascumi lo 
KCiipo della riuniono stessa era unica-
mnnle quello di ceroar» di accordami 
sopra mia lista di candidati per le ele­
zioni stipplotorie della rappresentanza 
Julia Bilica Cooperativa, indotto per il»-
mi;nica 5 marzo, fac-mlo notare oomo, 
dei consiglieri cessanti, uno debba esu'̂ r 
sostituita e duo non desiderano di venir 
rieletti. 

Avverto come ala stalo prediapisto 
un (elenco di azionisti preferibile per 
coprire 1 posti vacanti, e come l'odierna 
adunanza non potisi niicupsrHÌ riell'an­
damento delift Buncii, non essendovi chi 
potrebbe dure spiegazioni con cognizione 
di causa. 

Il ra^,icniere Gennari esprime l'opi­
nione che da prima ai dovrebbe stabi­
lire ae convenga faro d'Illa m-'ilificazioni 
nulla rappresentanza della Bsnoii, op 
pure ae non fosse convenienti'! rieleggere 
tutti i cessanti. 

1! slgoor Pietro Comessatti credo ohe 
l'adunanza dovrebbe occuparsi della in 
tara rappresentanza, ouiistandogli, ohe 
tutti i consiglieri hanno decino di purre 
ad'spnsieionadeH'aiistimblen i loro posti. 

L'ttvv. oav. Fornera si dimostra con­
trario a questa opinione od upp"ggia 
1(1 idee del ragioniere Gennari. 

Il signor Minisini, ricordando di nn.vo 
ohe due di>gli amministratori cessanti 
non vogliono riaccettare l'incarico, dà 
lettura ili un lungo eliaco dai possibili 
nuovi candidati; e tHrminata In lettura 
fanno csservezioni su nomi omessi e 
sui criteri coi quali Iu formato quell'e­
lenco, il prof. DomenicoPeoile, il ragio­
niere Domeniou Del Bianco, il farmacista 
Comnssiitti ed altri. 

Il rugioniere Gonnari propone allora 
che sia deferita ad una Commissione, 
da nominarsi seduta stante, l'incarico 
di stnd.are ae convenga o meno di rie­
leggere tutti gli uscenti, e in caso con­
trario di proporre i auovo candidati. 

Il' adunanza upprovu o'ò a maggio­
ranza, s'abilendo chi la Commissione 
eia oomposta di nove membri e che la 
riunione p'enarìa degli azionisti abbia 
luogo venerdì sera alle ore 8 negli stessi 
locali. 

Raccolte le schede e fattone lo spo-
giin, essendo 66 i votanti, riuscirono 
eletti a fnr parie della detta Commis­
sione i signori: 

Miniaini Francesco con voti &0, Gen 
nari Ginvanni 43, Comossaiti Pietro 33, 
Psntarotto Giovanni 33, Bardusco Luigi 
31, Raddo A. V. 24, De Caniido Dome­
nico 28, Pecilo prof. Domenico 18, 
Coceani avv. Pietro 17. 

Oggi alle 3 pom., la Commissione 
tiene la sua prima adunanza. 

La Banca eoopsrativa udinese 
Dall'egregio ainio» avv. cav. Cesare 

Fomera riceviamo il seguente scritto, 
che se anche non conforme alie idee 
da noi espresse, pubblichiamo per de­
bito d'ìmparzialitài 

Appena scopai'te lo irregolarità, ohe 
minacoiarono la esistenza della Bilica 
Cooperativa Udinese, il presidente Mor-
purgo e gli nitri prepu.iti d'i\ro.ino, Ber-
ghinz, Fisoal, Gambierasi, Mangilli, Mo­
retti, Pagani e Spezzotti il aìfrettarono 
a scongiurare il pericolo. 

Procurato il rimborso della sommo 
arbitrariamente disposte, a rntfurmare il 
credito improvvisarnsute scosso ed a 
tranquillare il pubblico diednro aicuità 
mediante valori, per circa trecentomila 
lira ed olteoiiera dalla Onssa di R'-
sparinio, dalla Banca di Udine e dalla 
Banca popolare friulana di p.iter riscon­
tare per un miliona o mezzo e per tre 
anni u rogiti del notaio B.iidissern. 

DI questo modo la Banca coopera­
tiva ha raffermato il suo credito, è 
viva ed è vitale, la pubblica fiducia è 
piena ed intera. 

Quando molti anni or sono la Banca 
del Popolo di Firenze, che aveva una 
sucouraale a Udine, sofferse delle mal­
versazioni, i preposti non fecero sacri­
fici dì sorta, la Banca sì chiuse e gli 
azionisti perdettero lo somme versate. 
Como diverso fu il contegno dei pre­
posti alla Banca Cooperativa. 

Né si dica; le irregolarità non sa­
rebbero avvenute se fossero stati più 
oculati, essi dovevano rispondere por 
ogni contingibile danno. 

In ogni gestione, per quanto attenti, 
non si possono impedire lutti gli abusi, 

ed à molto disputabile, se ed in quanto 
dovessero I preposti che ai prestano 
grntaitamentc, risponiloro di luite lo 
corse irregolarità. 

Comunque sia, s<mza l'opera solleciti 
ed effioacu dal pre-'ideuta a degli altri 
pcepoutl, la Banca cuopsrativa udinese 
8ar>-bbe chiusa, e chi sa quanti danni 
si dovrebbero rimpiangere. 

C.iel etiindo lo cose, chi è dui 1300 
azionisti più interessato a sostenure l.i 
Banca coiipurativa por tre anni? 

Cortamente l'attuale presidente ed 
I eullodetl preposti, i quali si sono ri'.si 
solidari colla Bduca, hanno il mas-
sirao interesse a vegli ire onde prociida 
regolarmente e pruaperamuute, 

Oud'è, ohe se fosse vnro come cor-e 
voce, ch'osai non vogliono più avuto 
ingerouja nella Banca, converrebbe pre­
garli a continuare nel loro incarico, 
nella cortezza chn nessuno meglio di 
essi veglierà onde non avvengano danni 
che licadrebbcro su loro medusimi. 

avv. Cesare Fornera. 

Si tc io lJ t n K O i I )l< C o t u i n e r -
c i » . Ubile luogo ieri l'aaaeinblea ge­
nerale della S'ioiutà uoli'intcrvuntu di 
62 soci. 

Venne approvato il rendiconto par 
l'esercizio 1892 come proposto dalla 
Dircz'one, e che già abbiamo pubbli­
cato. 

Procedutasi piiicia all'elezinns sup-
plettiva delle c<rich?, risnltarouo eletti 

Consiglieri pel biennio IS >3 }894 
Caligar s (THI Butta, Gussi Libero, 

O.-iterraau G. B , Serafini Nicc.ò, Ziva-
gna Vutcno. 

Revisori tisi conti 
Fabris Giuseppe, PicoSmili', S-uiia-

feld Alfredo. 

Soi>l«(A <3»o|iii;rHl(vft jBi-n»-
r w l o d i cnusuratw. Nelle cl-zioni 
ieri seguite vennero nominali oonsigtiori 
i signori ; IJasii mg. Rinaldo. l{<gb.i Cfi-
lesto, Preindl oav. Pompili", l'eroui 
Galeazuo; sindaci efieitivi i signori: 
Marchesiu! prof. iug. Giorgio, tt'zaani 
ing. Gio, Batta, Ballioo doti. Pietro; 
sindaci supplenti i siguori: Veronini oav. 
rag. Giuseppa, Tomit Luigi. 

Sneinth l ini ( r t m a v i n u i l ì -
n c a c . All'Assetnblaa generali) di ieri 
erano pesenti 14 azionisti. Prasiadeva 
il comm. Paolo Billia, il quale Uisie la 
relaziono del Consiglio d'nniiuinistraziono 
dalla quale emerge che ne! 189'̂  gli 
introiti far)no di quasi due mila lire 
inferiori all'anno preoedento, o ohe il 
tronco di via Poaoolle oontinu» ad es­
aere passivo fli un migliaio'-'i 'tre. Con­
cludeva proponendo all'Assemblea di 
dividere gli utili notti. Uro 3800, tu ra­
giono di lire y per azionr. 

Sulla defioienza di prod"lit| «iella li-
neadi Poaoolle parlarono diversi azionisti, 
in saguito a ohe si ritenne di continuare 
ancora quest'anno l'esercizio di tale li­
nea, sperando che ool'a apertura del 
campo di tiro a seguo i prodotti di casa 
abbiano ad aumentare. 

A nome del collegio dei sindaci le-isa 
il loro rapporto il Big. -ìlassio Jaeuzzi, 
il quale fece notare come l'ammiuistra-
zioos della Società proceda rfgolarinente 
e come sia stato provvedalo nel bilan­
cio a tutti gli ammortamenti prescritti 
dallo Statuto, nonché alla riserva. 

li bilancio e l'erogazione degli utili 
furono quindi approvati ad unanimità. 

A Consiglieri vannero tiooniermati 
Billia comm. Paolo, CoUoredo co. Gio­
vanni e Fraoceschinis Pietro, e nuovo 
nominato l'avv. Q. II. Bos^i. 

A sindaco effettivo fu riconfermato 
il' cav. off. Elio Morpurgo ed a sup­
plente nominato il aig- Vittorio Scalii, 

f^nc ic tn l n i t ( i « i s n t t c i v i l i . 
Didimo l'asilo della votazione delle' ca­
riche sociali. Venne eletto Presidente il 
oiv. Roncagli Giovanni; vicepreaidento 
il signor Dell'Angelo dottor Giuseppe; 
consiglieri i signori: Bonolli ing. Pio, 
Muvohesini prof. Giorgio, Rizzani inge­
gner Giov. Batt., Boldrin ing. Ulderico, 
Miiaon Giuseppe, Scoffo ing. Giuseppe, 
Fracassi Augusto, Basai ing. Rinaldo, 
Randi avv. Vittore, Di Caporiaoiw av­
vocato Giuliano, Misani tav. prof. Mis-
Simo, Furlanetlo dott. Lodovico, Girotta 
prof. Gi'indomenioo, Tcentin Vittorio. 

SitSIt» eoiit 'ercnKiìi F m i i z M -
l i n i a HkOfiXiìa, r ottimo Corriere 
di Gorizia reca un articolo, che oltre 
ad essere nn aunto assai (llligente e 
fadelìasimo del dotto e geniale lavoro, 
dimostra quale viva e cara impressione 
abbia prodotta in quali' uditorio elotto, 
la parola elevata ed affascinante del 
nostra egregio amico. !̂ e riproduoiamo 
la bellissima chiusa: 

« Vedendo il Franzolini al tavole dal 
oonierenziere, udendolo spiegare nolla 
trattazione del suo tema tutte la deli­
catezze dal aentimanto, udendolo dira 
che vivet^e è sentire, non ai pitava 
non provare l'ammirazione pilli sin­
cera pensando di avere presanta 
il grande sciuuzialo, iuiltssibila alla 
gangrena delia carne sul tavolo opa-
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ratorc, o pietoso tanto alle sofferenze 
dei cuurì. 

> Canstioo però del pari alla tabe 
dsgli ajiiriti, «Ilo aupt'ratÌ3:aiii e ai ma­
rasmi frutti di quella, sprofmida&du in 
queste piaghe il ooltello dell'anatoniloo 
che scevera e depurai 

• LH coiiferi>Dea del FraazMtiui fu 
priifoniteiueuls guatata, e il ounfereu-
Btere immeuaatuente applaudita. Uolte 
di tali atiritiu, ecco il vuio slucero di 
quanti bramauo vedure lo spirilo aTS 
iinrai, eoltivarai ed elevarei. > 

V i t a ni l i l (>*rc , SaracRo, sottote­
nente nel 7, alpini; tu trasferito al 3. 
alpini. 

Vvr 11» n o n a s o l n . Ci vio.ie co-
uinuic îtu con pii'ghiFrn di pubblicazione: 

a. Neiia pnii'oechia di Sun Giorgio 
MaggiOB, in seguito alla morto del 
veooliio nnazolo, pareochi nbilanti di 
detta parrocchia stavunu per preaentiire 
od avevano g 4 presienlato domanda por 
essere «lumesai a tal poste. Ieri si spaiar, 
voce che il presneito era un di Morte-
giiario, fratello della .serva del parroco. 
Talu noiiKia iudinpetii molti, che riuni­
tisi lu cappancl.'i fuori della Chiesa 
piirlavaiio ud alta voce in ae^no di prò 
testa. iSi biasitnii d« pnrecoh: tal» scelta, 
perchè sarebbi? stato p.ù giusto preferirli 
qualcuno di Udine più bi90guo.9u». 

• f i i o r m l l d e l v e t e r a n o 
n i M U r l t i . L'altr' lari a 04 anni ò 
morto improvviaarnenta il veterano dallo 
patrie battaglio PiotroBasilio iJianohi, 
impiegato municipale. 

Questa mattina numeroso corteo di 
reduci ed impiegati municipali accom­
pagnarono la salma del Bianoiii all'ultima 
dimora. 

Dal Municipio notavasi l'aasosaora avv. 
Autouio iMeasso, in rappresentanza del 
Sindaco, ed. i consiglieri ooraunali prof. 
Pietro Boniui ed Ermouogildo Piatti. 

Spiacquo alle la bnudiora ilei Jleduoi 
alla porta Venozia abbia abbandonato 
il corteo, contrariaiaerilo alla consuotu-
diuo, 

V I I u n i c t a l e sciiiet» iig»a«lt>. 
Ieri fu oouJotto all'ufficio di P. S. 
certo iSdoardu P. accusato di eSKOrsi ap­
propriata la sciabola di nn nftìoiale 
nella trattoria alle 'Alpi Giulie», ma 
subito dopo venne mosi).i in libertà. 

Nd l'autore del furto nò l'arma fa 
caso di trovare, 

S u o a f r u t t u t u . Sabato sera a 
Trieste vonna arrestato il falegname 
Angelo G. d'anni 53, da Udine, perchè 
colpito dal precatto di sfratto. 

U n uHlno f c r o t ' e . Il giovanetto 
Mazzoli Giovanni di anni 14 fu l'altro 
ieri morsicato alla mano sinistra da un 
asino, riportando ferito guaribili in una 
diecina di giorni, salvo complicazione. 

BSOTetti l i e l l ' A l c a o i . Ieri seia 
alle 8 e mezsa si Caaili di San (xut-
tardo, vicino alla osteria ilei Bersagliere, 
certo Giuseppe Zilli detto Bertin d'anni 
69 fu ferito ieggermenti: alla teaia con 
un colpo Ili bastone da certi Luigi Sgo-
biuu ed Antonio Gdinero, tutti dei Ga-

. sali di San Gottardo. 

I n « . • o u t r n v v o u a l u n e . Per non 
aver shiuau la osteria nell'ora prescritta 
fu dichiarato lu Gontravveazoiie il con­
duttore Agostino Cudicini d'anni i 6 a 
bitame in piazza Garibaldi N. 11. 

V e u t r u iSUaerva, Non multa 
gente alla rappresentazione data ier-
sera dai lìilettanti della • Società Co 
mica ZorULti », ohe furono applauditi. 

Suonava uegl'inturmeziei la Banda 
musicale di Feleiio Umberto. 

I S i n g r H z t i m u e M i u , Vittorio ed 
Ida Bianchi ringraziano sentitamente 
gii amici e le oucevoli rappreseulanca 
che ciincoraero a rendere un ertremo 
tributo di aiieltc e di piei^ a) defunto 
amatisBÌmo loro padre Basilio Pietro. 

BCuoilA ( i s i i n s f t . Offerte fatta alla 
locale Congregasi ne di Carità In morto 
Scoffb Guido di Giuseppe: 
Frova Natale e famiglia lire 3, Celotti 

Anna vedova Oiigero 1. 
di Fior Domenioo: 
Fratelli IJ.irtalire 2,Comavltto D a u i e l e l , 
di Bianchi Basilio: 
Mieani cav. Massimo, direttore dell'Isti­

tuto lire 1, Comavitto Daniele 1, Tsl-
di Del Faòbro Angelo : 
Camavitto Daniele lire 1. 

lini Or. Battista 1, Cludig oav. prof. 
Giovanni 8. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 

dal 19 al a5 fabbraùo 1893, 
Natoit9, 

Nati vivi maechl 9 femmine 13 
» morti • 1 a l 

Eapoiti « 1 • S 
Tot»lo U, 87 

Morti a domicilio. 
Anna Muzmliai-Ftdariiiii fu Valeatino, d'anni 

fi, caialinga ~ Anna DI Lembo di Nicola, di 
Rtmi 1 ~ GiuHcppo FrasolU, di anni a — Gio­
vanni Molinarl di Liberale, dì oisai H —- An­
nunciata Pedrionl dì GiuBoppo, di oioftì 6 — 
Qiovauui l'ranzolim fu Vìucuna), d'anni SB, poi-

lidmle — TartH MartlncieVCiuMl fu Domiiiiico, 
d'anni 83, onwlinga — Ida Pilatti di Antonio, 
d'arni) lì e meii 4 — Onido Scoffo di Oiusappn, 
di iiiosl i l — Fistro Bianchi fa franceioo, di 
ansi Sì, impiagato oomnoala. 

iXorti aU*0tpitaÌ9 GiltiU. 
Maria Zuliani fu Oinsoppa, d'anni 73, serra — 

Danto Rivolli, di meii i — Oiovanni Jatri fti 
Pietro, d'anni '7:3, improndttore — Maria BRXEÌ 
Tonerò fu Dartolooieo, d'anni (IS, eervA — Lui^l 
Seravollo fu Mattia, d'anni 70, osto - aiovanni 
Del Dò fn Pranceaco, d'anni 72, «(jriQoltorG -^ 
Anna Pasqualino fu Giuseppe, d'anni 33, caia* 
lin^a — Antonia Uaraìaiii-DA Festini fu Pietro, 
d'anni 1)9, sai^uola - - Antonio Voi Zollo tn 
Francesco, d'anni 07, parrucchiere. 

Total* iS 
dai quali *Z non appartenenti al Comune dì Udine. 

Miairimoni. 
Sebastiano Valente, bottajo, con Anna Moratti, 

casalinga — Ermouegildo Pradotioi, mAiiovale, 
con Oiiiilìtta Pcroseolti, contadina — Adolfo Por-
sello, fabbro fcrrajo, con Santa Itosa Martolossi, 
casalinga — Pietro I^eriiglìo, sensale, con Fran­
cesca Peroasotti, casalinga Domenico Romano, 
fonditore, con Maria Micoai, serva — Gio. Batt. 
Ferro, guardia carceraria, eoa Agar Aureli, ca* 
salinga. 

Pubblicazioni di matrimonio. 
Giovanni Padovan calzolaio, con Elisabetta 

Do Monte, serva — ColO'itino Massimo Pcros-
sotti, fornaciajo, con (}fU3tiim Porogrlnì, conta­
dina — Glnseppe Contardo, fabbro, con Maria 
Mondin], casalinga — Costa di 'Triniti conto di 
Polonghcra, sottotcnonta di cavalicrin, con San 
Martino di San Germano nob. Adele, possidoote, 

SI C i o l i i i r i l n . Tori ò uscito il 
primo numero di questo nuovo periadico 
già da noi annunciato, e nel qnalo al­
cuni giovani liistinti dallo nostre scuoio 
aaooiidiario olassicho, cercano una pa­
lestra per raaggiormenttì esercitarsi o 
rinvigorirsi negli studi letterari. Augu­
rando ai bravi giovani di raggiungere 
questo loro nobile ed utilo iutandimento, 
diamo qui frattanto il sommario del 
primo numera della loro pubblleanioiis 
ebdomadaria: 

« Duo parole » Il Goliardo. — « I 
Goliardi •. — « Fior di Gaggia » A 
DO Broallevif. — • Era mi bacìi) od 
un sospiro? • Pinni Tace. — « Maggio 
realisfciiio » Uno fnee di rùcule. — «Il 
preoaccia » Luigi Turando, — < Chi 
eoi'? » Carlo Bertani. — « Ore melan­
coniche • liuigi Tarando. — « L'ul­
tima tragedia dì Amilcare Gignoli «, 
Ano Brosiievif. — « Il Consiglio » I-
perious. — « La mìa prima lepre > Ma-
tr culinus. — Buaglì di spazio. — Pio-
cola Posta. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Is t i tuto Tecnico 

aO - !) - 93 |oro 9 a.|oro 3 pi]oro 9 ,,j gior. 27 

Altom. Uii.lO 
Uv. del mare 

C7mìdo rebt. 
Stato di oijlo 
Acqua oad, m, 
|(direaiona 
>(vel, Kiloia. 
Tana, canti gr. 

746,8 
87 
oop, 
0.1 
S 

2 
8.3 

747,8 

oop. 

7.5 

748,7 
«3 
oop 

NE 
2 

7,4 

7,'iO.l 
78 

piov, 
1 5 

NE 
4 

a.o 
TempeTatara(maaflima 8.3 

(misìma 5.9 
Temperatura loinima all'aperto 
Nella notte (.2 --1.4 

['ARLAMENT0JAZIONALS 
GAVIMA DEI DEFtlTATI 

Seduta del 25. 

Preaidenz» ZANAitDELH. 
Martini risponde a Calvi circa il con­

corso nella spesa per l'aumento di ati-
pendio ai maestri elementari, 

Grimaldi risponde a Costantini non 
essere cessate le ragioni della diveraiti 
di trattamento fra gli impiegati delle 
opere pie e aieri; il toglierla importer-
rebbe l'aggravio di mezzo milione; sta 
dierà l'argomento. 

Serena presenta la relazione sulla 
legga circa i provvedimsoti par Soma, 

L.icava rìsp'.iude a Saporito ed a Pri-
netti circa il r. oente aumento della 
e roolaziona delia Banca Uomana. Il 
governa vi è estraneo. La oircclasionc 
fu aumentata per estìnguere la passi­
vità; il governo tuttavia ordinò si ri-
pristiiiagsa la cìrculazìone anteriore al 
10 gennaio. Ora è lientcuta in quei 
limiti ed il governo vigilerà. 

Saporito ritìoue che avrebbeai do­
vuto daimusiare gli amministratori al­
l'autorità giudiziaria por aver proce­
duto illegalmente. 

Priuetti non ammetto easer normale 
la circolazioue al 10 gennaio. Chiede 
ae II governo ritenga liov-r rispondere 
di tutte le obbligazioni della Banca Ho-
maua. 

Giolitti nota olia il, primo accerta­
mento della ciimnissiono ispettrice fu 
quello del 20"geDiiaio. L'eccesso della 
cii'C'ilazione era dipendente da conti 
correnti flttizìi pei quali in aperto nn 
procedimento. Avrebbeai potato tur di­
chiarare li fallimento: ma sarebbe stalo 
un disastro por il uoininercio. La banca 
ooiitmnò qa ndi le operaziu'ni ma in 
propoi'z,oni limitatissimo. Osserva che 
la banca avrebiie potuto adoperare i 
biglietti della banca nazionale che ha 
iu cassa per l'estiuzioue delle passività. 
Trattasi dunque di una questione di 
fiirnia. Ora non rimangono ohe tre mi-

ìienl e mesiz» di debili n -visti,! Un 
commi.ionrin regio sarà delegato ed in­
vigilare tulle operazioni delia bancs-

It presidente comunica le oonolasionl 
dalla giù ta per l'nnnullsmeuto doll'ele-
ziona di Ch reni nnl collegio dì Nfnoro, 

Il presidente motte si voti una pro­
posta Carm'ne per un nuova invio de 
gli Rtii «Il 1 Giunta, Non è ipprovata 
ed approvansi invece le coucluaionl della 
Giunta, 

Comunioiinsi le conclusioni dalla 
Giuniu per la cunvaliduz.uuu dj Cumin 
nel collegio di Coiicrta, « dopo brava 
discusaiona sooo approvate. 

Approvasi quindi la convilidnzione 
di Prampolini nnl collegio di Petral!» 
Sot'ana. 

Si discute il (irngstto (laU'eaeroizio 
nfi^vvisoric a tutto marzo, e parecchi 
deputati prendono la parola. 

Grimaldi dmoatra la perfetta oorret-
teziia del govsrno. La proroga dell'e­
sercizio provviaorìo dei duabilanoi non 
diminnisca nlTatto il sindacata parla­
mentare. 

Colomba ritiene la proposta del gn-
veriiii t niente a fare apparire un ps 
raggio fittizio, 

Oriapi voterà l'esercizio provviaorin, 
oonsidaranito i bilanci coma atto ammi-
iiiatrativii dì decraii a di leggi io ma-
teria ilnanziiiria. Di>tt« Colombo l'adem­
pio seguito poi da Grimaldi. 

Sono poscia approvati gli articoli senza 
diaonssinne. 

Votazione a soiutinio segreta della 
legge anir<iseroizio provvieorio; Favo­
revoli 191, contrari 76. La Gam>.<ra ap­
prova. 

Il presidente comunica alcune inter­
rogazioni e una Interpallaaza di S'ipo-
rito a Sennino a! ministro dei commercio 
circa la gestiona dalla Banca iiomans. 

Prinetti e circa venti altri deputati 
prastintann un ordine del giorno par 
dira non essera aittorizzato il governo 
a consentire che ai aggravi la reopon-
aabìlità dell'erario in rapporto alla ga-
Btione dalla Banca Humana, 

Oiolitti, riferendoBÌ a quanto ha detto 
in principio di seduta, propone che la 
discussione dell'interpellanza e della 
mo-!Ìona sia rinviata a dopa quella dai 
daa bìlanoi iu corso. 

Prìaetti consento, purché nell'inter­
vallo non sia prasautata alcuna legge 
di Banche. 

Giolitti aìferina che la nomina era 
già stata deliberata. 

Saporito consente allo svolgimento 
delia sua interpellanza dopo i bilanci. 

Giolitti cliiade che luna.ti si continui 
la diacnssioca della convenzioni marit­
time. 

Levasi la sedata alle 7.10. 

Sliiit^A'rO S U L B S a i T O 
Seduta dal 26. 

Presidenza FARINt 
Si riprende la disciiisione sul pro­

getto di avanzameli'0 naiì'nsaraito, e 
parlano i isnntori Siaooi, Forrcro, Mar-
selli. Ricotti, Colonna Avella, ai quali 
risponde a dà apiagazioni il mioiatro 
Pellonx. 

JSio'itli propone ohe ai rimandi i'art. 
16 all'ufAcìo centrale. 

Pellunx consente e il Senato approva, 
j Si approvano i sncceesivi articoli fino 
} HI 21 inolusivo. Si rinvia il seguito 

caso negativo la regina d'In­
ghilterra riceverà somplice-
raente la visita del duca d'Aosta, 
il quale porterà il benvenuto in 
nome dei reali. 

Emozioni politiche 
Roma 28 — Collogia di Sora-: risul­

tato di 18 sezioni, Iscritti 4718, votanti 
2907. Krailcosco Lufavro voti 1924 ; Leo­
nardo Carpi -132 ; M. Renato Imbriani 
ìOZ; disperai '107. 

Treviso 26 — insultato dadnitivo 
della votaziuno del primo Collegio: In-
.loritti 5177, votanti 3488 — Oìftcomolli 
1783, Galateo Antonio 1480, nulli e dis­
parsi 209. 

iKstraKlonl del R««;(« Iiolt» 
avvenute il 25 iebbraio 1893. 
Venezia 89 62 ti 43 63 
Bari 90 Ili 85 HA 6'̂  
Firenze S6 29 77 4 (i5 
Milano 98 7 4 52 36 
Napoli 14 31 45 30 17 
Palermo 7i) 63 8a 37 73 
lioma 50 37 So 79 18 
Tmìrio 72 a 74 37 36 

Bujalll Aiessandro, gerente responsabile 

I della discussione a ianedl 
Si leva la seduta alle 6, 

MOTmEEDISPAGGì 
DEL MATTINO 

Monte pensioni dei maestri 
Nel corso dell'anno 1892 il 

Monte pensioni per i maestri 
aumentò il suo fondo di quattro 
milioni. L'attivo del Monte peu-
sioai oltrepassava già i quaranta 
milioni. 

Licenziamento di straordinari 
Si annunzia prossimo il li­

cenziamento in massa degl'im­
piegati straordinari occupati fi­
nora nelle varie amministrazioni 
dello Stato. 

La regina Vittoria in Italia. 
Una questione delicata 

Il Secolo ha il seguente dis­
paccio: 

Non è ancora stabilita la vi­
sita dei sovraai alla regina di 
Ingiiilterra in Firenze pei primi 
d'aprile. La questione è molto 
delicata. 

Si ritiene ciie quolla visita 
non sarà fatta dai sovrani d' I-

U INVIDIÀBILE ELENCO 

Pubblichiamo por garanzia del pnb-
bliou un elenco dei premi che veonoro 
pagati ai vincitori ai Lotterìe e Pre­
stiti a premi. Lo pubblichiamo con nr-
goglio, perchè è lu ]irov.-i piA eloquente 
della serietà di datte oparazinnl finan­
ziarie. Dal 1883 al 10 febbraio 1893 la 
E inoa Fratelli Cittareto ili Franoasoo, 
VIS Carlo Felice, 10, Benova, ha pagato 
la bella cifra di 

}3- 23 miiloni 700 mila lire 'cs 
di premi ai fjrtunati vincitori di cui, 
a confronto, ecco i numi: 

Sig. F. Mancia Hi Gstanis, vinst L, {00,000 
eolia Lotteria di Varon» — Sig F. Carautro 
di Orislaao, riose h. 100,000 colla Lotteria di 
Varona — Sig. L. Xlossi dt CastiglìoDe Mattar 
Marino, vinta L. 100,000 colla Lotteria di Ve­
rona — Sij{. Capo Stazione di Molfalta, vinte 
L. iOOftOO oolla Lottoria di Vsrona — Sig. 
N. N. di Stradalla, vinse lira 100,000 eolia 
Lotlsria di Verona — SÌR. Avv. Ouglialmetti 
di Iloma, vinta lira 100,000 noila Lotteria a 
boDoAoio dotl'Ospizio di Santa Margiisrifa — 
Sig. l!i30okÌQOtti ^roi.ristarlo dsl riooniato Hotel 
di Francia, Via Pontu Raalo, Geoova, vioso lire 
200,000 colla Lottarla dalla Stampa — Sig. 
Conta dì GatalniiihittA di Faisrnio, vinse lire 
100,000 oolls Lotlsria di Pale.-nio — Sig. Bu-
genio Matta di ìiapoli, vinta Uro 100,000 oolla 
Lotteria di Palermo — Sig. Francesco Zorega 
dì Genova, vinte lira 100,000 colla Lotteria di 
Palermo — Sig. Francosco di Rienzo, (Scanna-
Abbruz3Ì̂  vìnto lira 200,009 colla Lotteria di 
PalerDio — Una SooietÀ di i7 persone in San 
Oiacomo della Sognate (Mantova) vinto Uro 
100,000 eolla Lotteria Ilalo-Amoricaiia. La 
Banca fratelli CA8ARBT0 di Franonsco pagò 
pure uu premio di niuntomeno lira 500,000 due 
da lire 250,000, U da lire 100,000 a 65 da 
lira S0,000, i cui vincitori pregarono nou far 
conoscere i loro nomi, acncliò ana tt.'-aordiEiaria 
quantità da 40,000 — .3S,000 — 30,000 — 
SOfiOO — 10,000 0 6,000 por il oomplossivo 
importo di lire 17,675,000, tenia comprendere 
iu qî esta cifra 1 premi di valore minora alle 
lire 5,000, ì quali ssseudo in numero di pa­
recchie migliaia rappresentano diverti altri ml-
lioui. 

Lotteria ITALO-AMERlO&Nà 

SOCIETÀ W R B à l E 
di ussicnrationa mataa » qiiota fissa 

CONTRO I DANNI D'INCENDIO 
Sodo •Socio!» in Torino, Vi» Orraoe, N. 6. 

La SocietiV sss'cura la prcprietli mobiliari 
od immoìiiliiiri. 

Accorda racilitationi si Carpi Ammini­
strati. 

l'or la sua natura di aisociatinne mntni 
osso si miintiartfl rstranea allo s^irnuliixiono. 

I benefici sono riservati iig'i -isisicnrati 
coma rispaimi. 

La quoia an"uo di assicnrniiono essondo 
fissa, nessnn iiltarioro conlribnto si può ri-
ckiedere ogli assicarati, e devo ossero pa­
gata entro il gonnaio d*ogni anno. 

il risiircimonto dei danni liquidati è pagato 
integrulmonto e siulalto. 

Lo entrate sociali ordinarie sono di lira 
quat t ro mt l lo i i l e m e » « els*»!». 

II fondo (li ri.servB, par giirauzia di so-
pra-veniensa paasiso oltro le onlinarie en­
trate, •upema I • « ! in l l lc i t l . 

Rlsuliata ileiraseroizia 1891 
L'utile dell'innati 1801 aiumunla a lira 

198,395.17. 
d.illo quali sono destinate ai Soci a tìtolo 
li .-isparmìo, in rugionc del 10'/, Bollo quoi» 

pagata in o par detto anno, L. 34S,050.-fd 
ed il rimiinaato f devoluto al foimo dì ri­
serva la lire 460,5:i5.73. 

Valori assicurati >I 31 dì-
renibra 1891 con Va-
liua N. 156,209 . L, 

Quota ad csigora per il 
1893 . . . . » 

Provanti dai fondi impia­
gati » 

Vanno di riserva pai . 
1892 . . . . » 

8 ,276 ,389 ,665 . -

.3,741,209,15 

400,000,— 

6,090,558,67 

Nel decenni» 1832-01 si è in media ri­
partito ni Soci in risparmi annuali 1'11,90 
per '/. della quoto pagate. 

AOBNIS IN UDINK 

Piana del Duomo, l 

LA POPOLARE 
Astooiazione ili Mutua Aetiourations 

stillB vita daTucmo 
fondata in Milano sotto 11 patronato 

dagli Istituii di CreilDo Popolar» o Rispannio 

Preaideute onorario: Lìùgi Lutsalli 
ex Minietro del Tesoro 

TARIFFE MINIME 
Maaaime faciLtasionl nelle coadiziooi di 

Poi lassa. 
Premi p.igablll anaha a rate ma»sili. 
Accordi speciali colle Soolatà di pravi-, 

donaa e cooperai!.ooa. 
jCa Popolare è mia vera Siu.ità di_ 

mutuo aoDCî i'so per lutte le claati 
della popolai!'>ia. 

Fra i molti istituti di Credito ohe con-
coraero alla aottosana ona dal fondo 
di garanzia figurano anche la Ousaa 
di Raparmiu dì Udine e Iti Banca 
Cooperativa Udinese. 
La rappraaantanza della Socie.à per 

Udine 0 Provincia è ttfBilala ai jignoc 
Ugo Famea, con Uf&oìo ÌQ Piazza Vit> 
torio Kmanuele, riva dal Caaiellu, N. 1. 

Sstraziane irrevocabile par Legge 
S O » | i r l 3 « 1 8 » a 

Premi da lire 200,000-100,000 
10,000 e minori. 

Un numero sosta UNA. VtH/k 

Per le richiesta inferiori a 100 nnmerì 
aggiungere cautaaimì 90 per le apesa 
d'invio dai biglietti a dei doni in piego 
raccomandato. 

I bollettini ufficiali delle eeiruzionì 
verranno sempre distribuiti tsratia e spe­
diti franchi in tutto il mondo. 

Stabilimento Agro Orticolo 
di Ci. Ubò e <L\ -~ Udine 

con filiale in Strassoide 
(Illirico - Impero Auatiiaco) 

Nei suoi vivai di Udine e di Straa 
soldo trovasi disponibile un grandissimo 
numero di alberi da fratto, viti, gelai, 
pianta ornamantali a foglie cadenti e 
sempreverdi. 

Bellìasitnc aasortimanto dì piante da 
fiora. 

Deposito di sementi da ortaglia, da 
flore e di grande coltura. 

Aeaume impiantì di parchi e giardini. 

lì sottoscritto col giorno di sabato 

tal l i i se pr ima ia r e g i n a V i t t o r i a Bacguìsoe qualaivrigUi lavoro m fiorì, 
non prenderà i m p e g n o di v e - Prez?,i modici. Catalogo sì epedisoa 
nirla a restituire ÌQ Roma: in gratis a richiesta. 

36 corrente maae, a p r i t i aua macelleria 
di carne di maiixa di prima qualità, in 
via Pellicceria ( palazzo del Monte di 
pietà) e che tanto par la qualità come 
per I buoni prezzi che userà, sarà aicnro 
che vorranno onorarlo di uumarosi a v ­
ventori. 

Distinta dei prezzi: 
il oUilo 

Peito, collo e vuampa a L, t a t t o 
BraociolB, tasto e rojale * 1 > 8 0 
Coscia, rosbeaf e sottocoperta » AtSO 

Udine, 23 iebbraio 1898. 
Il conduttore G. Ferigo 

Acqua di Petanz 
carbonica, littcn, 

acidula, 
g;azosu, luitiepideiuica 
molto superine alle Vichy 

è fliissbiiMer • 
eiioellentissima aoqua da tavola. 

Certificati de! Prof. Grnido Baccelli di 
Roma, del Prof. De Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 
Unico conccsaìonario per tutta l'Italia 

a . . ¥ . n i . 4 . B f t » » . «t l l ix i i •> Su­
burbio Villana, Villa MonglUi. 

Si «ende nella Farmaoio s Oroniherle. 



1 L P R I U L I 
•"^Biep-K*™?»?™" 

l e iaserzioni pe r II Frhdi si rieeTono escitiwameii '^e presso rAt3iin.'iii%trazione d i Giornale in U d ' e. 

Liquore Stomatico Rioogtituepte 

FELICE f ISLEUi 
Vi» Kovona, 16 MlSana (fuori P. (!en07a) 

SUCCURSALF .̂ MESSINA 

Fiiiale - B È U I N Z O N A - (Svizzera) 

Duraiitoi calori astiWiiFBnno-OUaWA 
It lSI iEKI con acqtm, soh o scila, ^ hibìta 
soiDrouiiienta «lisketanto, tonica, aggi adevolo. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reasione. i 

Presa prima dei pasti ed all'ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appeltito. 

Vendesi, dai primipaU farmacisti, dro­
ghieri caffè e ItquoYÌiìi. 

TORD-TRIPE 
Pretniaio ali' Esposizione, di Parigi I8B9 i 

CON, MEDAGLIA D'ORO 
' Infallibile distruttoro dei Ta|>l, S o r d i , f » ! po'senza alcun pericolo 
per ^li animali doittestiéi; da non confondersi colla pasta Badeso che ò peri- ' 
coloaa pei suddetti animali. 

UlCIBIAIK.'tllléitli; 
i 

Bologna, 3Q gennaio 1800. 
• Dlchìariammo con piacerò che il signor A,,-V<f»iii^eiiu ha fatto.po'no 

» stri SlaWlimeati d! macinazione grani, pilatura. riso, e,(}b|KÌoii Paste in (jue-
ata OiCtì, due eiperimenti del suo preparato de t to 'VORII- l 'HI l ' I i ; e l'e­
sito ne 4 stato completo, con nostra piena soddisfajiono. 

In fede i . • ̂  
F R A t t i U POGGIOLI 

. ?fvt%o hiihettì) l̂ . l . fO 
Trovasi'fendibile in "UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « l»i 

FStlIIt.1 », Vìa della Prefelttir-a-N. S. 
ih ddfju^ì 

E GELSOMINO 
Uno dei piii rioerfali Brogiotti pi)r ,la toeletta ^ 1 Acqua 

di Fiori di Giglio ,̂ polsomiLO, l.» virtù di quest'Acqua, 
è proprio delle pili.nol'iVoli.iiEss»; dà alla .tinta delia 
carne quella tnorbiderai, e ^uel vollaiaio che paro non 
siano che dei più ' bai giorni 'dèlia giovsntii e fa .iparire 
macchie rosse. Oualunqne pigporii (o quale non lo èf) 
golosa della purezza dM suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'Acqua di .Giglio e Gfolsomino, il cui uso di­
venta, ormai geneiiale. , _ . 
Prezzo: alla bottiiflia li. l ^ sé , . ,,,< 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Oiornalo IL FRIULI, Udine,' 
via della Prefettura n. 6. , 

«Irario ferj'«i'larl«. 
PoWtìis» ArHìsi Partenze 

JDA VBHaZtJ 
Arrivai 

DAOnmfl A vatmsiA 
Partenze 

JDA VBHaZtJ AOIHHé 
H. l.BOs, 6,16 a. D. 4.SS a. t.35 a. 
0 . 4.40 a. B.00 ». 0 . 6.15 a. 10.05 ». 
M.» 7.85 a. 18.30 p . 0. 10.16 a. 8.14 p. 
D. 11.16 a. a.o5 p. D. 2.10 p. 4.46 p. 
0 . 1.10 p. S.IO p . M. fl.06 p. )1.80 p. 
0 . S.4» p. 10.80 p . 0 . 10.10 p. !i.as a. 
D. 8.oa p 10.56 p . 1 _0-£?I.Jjt.-!i°°* C«i«sa-_Porlagro«ro^ 
r>ACJ.8ABaAA8Flt.tl«lII!tOO .l I)AB]>II.llCaaitaOA OASASftA 
0. 0.20 a. 10.05 ». 0. 7.!B a. 8.8S a 
M. J.85 1!. 8,25 p ||M. 1.— p. 1.46j>. 

VA Poma A foHTBaitA ii BA roNTBanA A oBi-ta 
0. 6.46 a. 
JD. 7.48 a. 
0. 10.80 «. 
D. 4.5é p. 
0. &M p. 

8.80 
8.46 a. 
1.84 p. 
6.59 p. 
8.48 p. 

I 0. B,a t ». 
II D . 9.19 a. 

0. 2.29 p. 
I 0. 4.46 f, 

D. 8.27 p. 

».15 a. 
lO.So a. 
•t.BS p. 
7.80 p. 
7.66 p. 

HA oniìia A poaTOOa. { DA t̂ oaiosa. A UDINK 
0. 7.47 a, »,47 a. M. 8.42 a. 8.S6 a. 
M. 1.02 p. 8.35 p, fi 0. 1.88 p. 3.17 p. 
oO. 5.10 p. 7.21 p. ( M. 0.04 p. 7.15 p. 
Calncldeiue — D» Portogruaro por Venezia allo 

ora 10.02 «ut. e 7.42 pom. Da Toiicaia arrivo 
oro 1.06 pom. 

DA poltra A OIVIpAtK DA OlVIDAtS A mnan 
M. 6 .— a. 8.81 a. 0. 7.— ». 7.2S a . 
M. 9 .— a. 9.31 a. M. 9.46 a. 10.16 a . 

u. n.so a. 11.&1 a. M. l i t io p . 12.50 p . 
0. 8.8» p. S.87 p. 0 . 4.a0 p. 4.4H p . 
M. 7.64 p. a.oa p, 0. s.ao p. 8.48 p , 

DA BniSR A TaniSTB DA TBIMSTB A ODIS» 
M. 2.46 a. 7.37 a. \ 0. 8.40 a. 10.67 a. 
0, 7.6! «. U.lS.a. I, M. B.- • ». 12.46 a. 
M 8.83 p. 7.32 p. Il 0. 4.40 p. 7.45 p. 
0, 6.20 ^. 8,46 p. I M. 8.111 p. 1.20,a, 

•KiViuò D'ELLA TBAMVU A VAPORH! 

Parteng» Arrivi ,, 
DA ODIKE A 8. DAHlECa 
3.-F. 8.15 a. 8.55 a. 
S.F, 11.16 a. 1.—p.l 
S F. 3,3» p. 4.28 p. 1 
S.F. 6.80p. 7.12 p.! 

Partenze JyriH 
DA a. DAHIHUI A O D I ^ 

7.20 a. 8. P. 8.56. 
11,—i». S. t. 12.20 ». 
1.40 p. S. F. 1.20 Jl. 
t . t) p. 3. F, C.3J f. 

Tord-lìipe 
infalìibilo di.ilrultjro dei TOPI, 
SORCI, TALPiS. — Raeòonwndaii 
perchè non pericoloso por gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
dose 0 altri proparati. Vendó.si a 
Lire 1 a! parco |)rps»(> l'Cfllcio 
Annunzi dei giornale « il Friuli ». 

^Bruni tore istantaneoK 
'P per pulire istuiitonoameute qua^ y 
^ lunque metallo, oro. aigento, pae- *H 
-H fong, bronzo, ottone ecc Vendesi g 
' r i al prezzo di Centesimi *& plesso g ^ 
rt l'Ufiicio Annunzi del Giornale il et-
U FRIULI, Udine Via della Prefet- © 

j!£{ tura nnm. 6. (g 

«Bruni tore istantaneoif 

^ ' 
Vetro soltHIs 

per attaccare ed unire ogni sorta di 
cristalli, porcellane, mosaici, terra­
glie, ceramiche eco. Cent. 80 una 
Bottiglia co! modo di usarlo. ', 

Trovasi vendibile presso l'Ammi­
nistrazione dot «Friuli». 

#^©d':̂ ^ojkdc^Hi@oo.̂ oo^éb.oo. 
ELIXIIJ SALUTE ì?ìt 

\ 

8 

Il i>ià preferibile avanti i pasti g 
Vendesi al dettaglio presso i prìnoipali calB, liquoristi, | ^ 

droghieri e farmacisti. j r 

PHKXXO mvt.t./k I B B » » ! » » . » * Il- »,R0. O 

Si vende p-03S« l 'n rUclo A n a n n a i i «1«1 «Imr- P 
n a t o n PUIIJI . I , Urtine, Via Prefetinr» n, 0 

dei Frati Agostiniani di San Paolo 
I<lec«ilente f^lquore 

a proailarBl a bioohierìai, all'acqua pura, di saltz, col vino, ooo. 
11 più effca'-e fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Modagliad'argantoJoraloall'Eapoi.Reg.VenetaWOl In Venezia ' 
U . PIÙ ^LTA RICOMPENSA 

Peposltó in Udine |>i*«)Sigo rAinininistraKione 
del ^ioi'iiale «I l FriuSi» 

• l ' i ^ l i l i , ' n 

PREMIATO STÀBILIIENTO A MOTRICE IDRÀDLIGA 
Ligie usQ oro e fi'ato legno - Coaici e4 Ornati m sarti, pesta dorati in fino - Metri di tosso snodati ed'in asta,, 

MnaSBiì CìSwrdloo » . 19 
, i i , . ( U ' , i li . . i . u l i , . . . 

f 

TI P f f l ì ' S ' ' ^ Ì t ' l à ^L„S5rv.izip deU&,̂ Depwta2ione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. 
i r V U M B J T m Sditme dal Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. TIPOGRAFIA 

^i^%ii% 'i^^%^^itv^i^ H. ' «. 

C i H i p A I HfUTl ' ^^ servizio delle Scuole del'Oorùuiiè'di Udi'n'e, del lyionte dì Pietà e della Cassa •-, A « m A f n f i f t l 
A l l l , l l L r j l l i r « ^̂  Risparrnìo di Udine — Deposito ^arte, stampe, registri, oggetti dì eanceUeria | » | | J « l | | i + | | f l « . 
a i » * « l « 4 i l l l U g ^̂  ^jg. __ s'-^o^^i^ quadri,pd oleografìe-- Deposito stampati,per Ammi- WiaiM."ViJU*l |**J 

! nistrazioni Oomiinali, tìazio, Consumo, Fabbricerie, Opere' Pie', ecc. 
•fflft'Meriéa'ioWcscliiiB e ' 'VÌ» C l iVòu i 'M. 8 4 . 

li^««iiS< len^lMiai |fS«««£$j 

iìàiiie, ' tóéa — Tip. Marco Eardaeo» 


